
  
Bologna, 16/02/2021 

PROT. 0571/2021 

DETERMINA A CONTRARRE E CONTESTUALE  
NOMINA DEL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
nell'ambito della procedura in economia per l'affidamento del servizio di 

“Supporto nelle attività di recruitment per la ricerca di risorse da inserire nell’area 
Amministrazione e Servizi di Supporto Agest”  

 
IL DIRETTORE GENERALE   

 

 VISTI il DL n. 76/2020, convertito con Legge n. 120/2020 (cd. Decreto “Semplificazioni”) e 
in particolare l’articolo 1, commi 1 e 2, lett. a);  
• il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle Direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, di seguito denominato D.Lgs. n. 
50/2016 e, in particolare: 

- l’articolo 36, comma 1, sui contratti sotto-soglia; 
- l’articolo 30, sui principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni 

di forniture e servizi sotto la soglia comunitaria; 
- le Linee guida ANAC n. 4 relative alle procedure sotto-soglia;  
- il vigente regolamento aziendale per la disciplina degli acquisti sottosoglia; 
- il vigente Piano triennale per la prevenzione della corruzione, che prevede, per 

contrastare possibili eventi corruttivi; 
 
 VISTO l’art.32, comma 2°, del D.Lgs.50 del 18 aprile 2016 (di seguito anche Codice dei 

Contratti Pubblici), il quale prevede che l’Amministrazione Aggiudicatrice, prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, adotti un formale provvedimento nel quale venga 
manifestata la volontà di rivolgersi al mercato per la contrattazione, e vengano individuati gli 
elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 
 

 TENUTO CONTO che l'oggetto della prestazione è afferente ad obiettivi e progetti specifici e 
determinati della Società, funzionale agli scopi e le esigenze della Società stessa e dei propri Soci; 
 

 CONSIDERATO che, in particolare, a seguito del crescente volume di attività e degli 
adempimenti amministrativi a carico della struttura derivanti dalla natura giuridica della Società, 
Ecocerved ha la necessità di potenziare l’area Staff inserendo una risorsa con competenze in 
ambito amministrativo; 



 CONSIDERATO che alcune Sezioni regionali dell’Albo Nazionale gestori Ambientali hanno 
richiesto un incremento dei livelli di servizio sui contratti in essere tale per cui è prevedibile che si 
manifesti nel prossimo futuro la necessità di reperire risorse con esperienza in ambito  
amministrativo ambientale;  

 
 TENUTO CONTO che l'oggetto della prestazione è afferente ad obiettivi e progetti specifici e 

determinati della Società, funzionale agli scopi e le esigenze della Società stessa e dei propri Soci;  
 

 VISTO l’art. 1, comma 1, del D.L. n. 76/2020 (conv. in L. n. 120/2020), a tenore del quale “Al 
fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, 
nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di 
contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 
2, e 157, comma 2, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti 
pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a 
contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2021. 
In tali casi, salve le ipotesi in cui la procedura sia sospesa per effetto di provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria, l’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del contraente avviene entro il termine 
di due mesi dalla data di adozione dell’atto di avvio del procedimento,… Il mancato rispetto dei 
termini di cui al secondo periodo, la mancata tempestiva stipulazione del contratto e il tardivo 
avvio dell’esecuzione dello stesso possono essere valutati ai fini della responsabilità del 
responsabile unico del procedimento per danno erariale e, qualora imputabili all’operatore 
economico, costituiscono causa di esclusione dell’operatore dalla procedura o di risoluzione del 
contratto per inadempimento che viene senza indugio dichiarata dalla stazione appaltante e opera 
di diritto”; 
 

 VISTO l’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. n. 76/2020 (conv. in L. n. 120/2020), in forza del 
quale “Fermo quanto previsto dagli artt. 37 e 38 del D.Lgs. n. 50/2016, le stazioni appaltanti 
procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei 
servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle 
soglie di cui all’art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016 secondo le seguenti modalità: a) affidamento diretto 
per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro”;  

 
 VISTO l'art. 31 del predetto Decreto, il quale prescrive che, per ogni intervento da realizzarsi 

mediante un contratto pubblico, l'Amministrazione Aggiudicatrice nomini un Responsabile Unico 
del Procedimento che sia munito di titoli di studio e competenze adeguati in relazione ai compiti 
che è chiamato ad assolvere, scegliendolo tra i dipendenti di ruolo o in servizio 
dell'Amministrazione stessa;  

 
 CONSIDERATO dunque che il nominando funzionario appare pienamente idoneo a soddisfare i 

requisiti richiesti dal suddetto art. 31, comma 1°, del D.Lgs.50/16;  
 

 CONSIDERATO altresì che il nominando sarà tenuto ad espletare nell'ambito della procedura, 
oltre i compiti specificatamente previsti da altre disposizioni del codice, le attività di cui al comma 
4° dell'art. 31 del D.Lgs.50/16;  

 
 VISTO l’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. n. 76/2020 (conv. in L. n. 120/2020), in forza del 

quale “Fermo quanto previsto dagli artt. 37 e 38 del D.Lgs. n. 50/2016, le stazioni appaltanti 
procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei 



servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle 
soglie di cui all’art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016 secondo le seguenti modalità: a) affidamento diretto 
per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro”;  

 
 TENUTO CONTO della indagine di mercato svolta dalla Società e delle offerte pervenute dagli 

operatori economici consultati; 
 

 RICHIAMATA ogni altra norma o disposizione applicabile alla fattispecie,  
Tanto ritenuto e premesso, il Direttore Generale di ECOCERVED S.C.A.R.L,  

               

      DELIBERA   

per le motivazioni esposte in premessa:  

1) di affidare ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a del d. lgs. n. 50/2016 il servizio in oggetto 
all’operatore economico Randstad Italia SPA;  

2) che la fee media riconosciuta per l’incarico in oggetto è pari al 9% per ogni risorsa inserita 
nell’organico di Ecocerved; 

3) che l’importo massimo del presente affidamento in considerazione del numero massimo di 
risorse da inserire è pari ad € 6.540; 

4) di nominare il Sig. Stefano Gallo quale Responsabile Unico del Procedimento per l’affidamento 
in oggetto, riservandosi ogni più ampia facoltà di sostituzione del nominato;  

 

 

 

 

 

 

 

 

ECOCERVED S.C.A.R.L.  

Il Direttore Generale  

DOTT. ANDREA ACQUAVIVA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


